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Aiutiamo orfani e fa¡rciulli abban-

donati a salire gioiosamente la scala

della vifa, contribuendo con ogni

trtezzot spirituale o maieriale, per

far di

CASA MIANI
la loro nuova famiglia.
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Ço'o,øa Þooq4^á.Stgnore, accoglími uI tuo seruizio. Vo-

glio portare la croce díetro dt te.

Con questi sentimenti hanno iniziato la

loro grande avventura spirituale, questi

tre giovani imitatori di San Girolamo

Emiliani, nello stato religioso come Fra-

telli Coadiutori. E' stata una cerimonia

commovente e ispiratrice per i protago-

nisti e i fedeli presenti, l'11 febbraio

II SACRO MONTE DI SOMASCA

scorso. egntnaggtI TRE GIOVANI POSTULANTI
SI PRESENTANO ALL'ALTARE

RECANDO It I-ORO ABITO RETIGIOSO

nt e gnazie
ì.)antruanto

LA PROMESSA SOLENNE

E' GIURATA SUL VANGEI-O

ta ricoverato all'ospedale dove rimase
per più giorni in coma. Si raccomand.ò
a S. Girolamo e per grazia sua guarì.

Oggi viene a ringraziarlo.

Offre L. 10.000.

Per sempre prometto: castità, povertà

ed obbedienza.

Terminati i sei anni di prova, si è con-

sacrato definitivamente a Dio, come Fra-
tello Coadiutore nell'Ordine Somasco, il
nostro religioso Luigi Golfetto, offrenclo

la sua giovinezza in completo olocausto,
incapace di resistere e rifi.utarsi all'in-
vito divino della perfezione evangelica:
<< se uuoz essere perf etto, uendí tutto
quello che h,ai e dallo ai poueri, poi utenr,

e seguimt >>.

Girolamo

febbraio

Danilo Formenti, 2 anni,. di Usnago.
E' guarito da nevrosi, i genitori ven-
gono oggi a ringraziare S. Girolamo
e a fare un'offerta.

31 gennaio

C.I. di Castello di Lecco.
Affetto di menengite purulenta veïìne

8 febbraio

Nasati Saulle e Maddalena festeggia-
no, con la Santa Messa delle nove,

3



I TRE GIOVANI POSIULANTI
SI PRESENTANO ALT'ALTARE

RECANDO IL IORO ABITO RELIGIOSO

*

a S. Ecc. Rev.ma
Mons. Clemente Gaddi
Arcivescovo di Bergamo

*

al Rev.mo Padre
Don Giuseppe Boeris CRS
Super. Gen. dei PP. Somaschi

*

al M. Rev. Padre
Don Carlo Pellegrini CRS
Superiore Provinciale

ai
Parrocchiani di Somasca

*

a tutti i devoti
di San Girolamo Emiliani

* 
un festoso augurio

d¡

BUONA Þ/'SQU/,

*

Pellegninaggi
Incontni e gne-zte

al Santuanio

It SACRO MONIE DI SOMASCA

ricoverato all'ospedale dove rimase
per più giorni in coma. Si raccomandò
a S. Girolamo e per grazia sua guarì.

Oggi viene a ringraziarlo.

Offre L. 10.000.

7 febbraio

Danilo Formenti, 2 anni, di Usnago.
E' guarito da nevrosi, i genitori ven_
gono oggi a ringraziare S. Girolamo
e a fare un'offerta.

8 febbraio

Nasati Saulle e Maddalena festeggia-
no, con Ia Santa Messa delle nove,

It^

Per sempre prometto: castità, poverti
ed obbedienza.

Terminati i sei anni di prova, si è con
sacrato deflnitivamente a Dio, come Fra
tello Coadiutore nell'Ordine Somasco, i
nostro religioso Luigi Golfetto, ofirendr
la sua giovinezza in completo olocaustq
incapace di resistere e rifiutarsi all'in-
vito divino della perfezione evangelica:
<< se uuoz essere perf etto, uendt tutto
quello che hai e dallo ar, pouert, poi uieni
e seguttni >>.

6 gennaio

Coniugi B.: ul.a mia bambina era
molto ammalata. Per grazia di S. Gi-
rolamo ora sta bene,.
Offrono un anello d'oro.

Una Signora: rl![i6 marito aveva una
malattia che i medici non potevano
conoscere. Arrivava al punto di ca_
dere. Pregai S. Girolamo e tutto finì.
Io ho una grande devozione a S.
Girolamo,.

31 gennaio

C. L di Castello di Lecco.
Affetto di menengite purulenta venne

3



qui alla Valletta di S. Girolamo, i1

loro venticinquesimo di matrimonio.

Conti Virginia. Regala un cuore di
argento, per essere stata guarita da

S. Girolamo.

Maria Anna è guarita, per grazia di
S. Girolamo, da male di milza.
Il padre viene a portare un anello,
in riconosceîza a S. Giro1amo.

affollatissime. Comunioni in continuazio-
ne. Devotissimo bacio alla Reliquia.

Momenti culminanti: la S. Messa ponti-
frcale, celebrata da S.Ecc.Rev.ma, Mons.

Oldani, Vescovo Ausiliare di Milano.
Una magistrale omilia, seguita con parti-
colare attenzione dall'assemblea dei fe-

deli. Profonda commozione aI passaggio

dell'Urna. Gli occhi ed il euore protesi

verso le Sacre Reiiquie. Ceri accesi a

fascio. Preghiere silenziose. Confessio-

nali affollati. La Scala Santa nereggian-

te di devoti penitenti.

Un bilancio lusinghiero. Si capisce che

San Girolamo continua ad emanare quel

suo fascino misterioso che attira irresi-
stibilmente le anime. Ha imparato in
terra, dalla Celeste Liberatrice, I'arte di
portare gli uomini a Dio. DaI cielo con-

tinua a farlo con estrema efficacia.

nOn

Numerosissimi i messaggi, le fotografie,
le lettere, le invocazioni, lasciate dai vi-
sitatori presso l.'altare del Santo, lassù

al Sacro Monte di Somasca. Li portere-

mo a conoscenza dei nostri lettori un
po' alla volta, rispettando il desiderio

dei pellegrini che desiderano rimanere
anonimi.

Ecco alcuni dei messaggi, scelti alla
spicciolata tra i tanti. Non c'è bisogno

di presentazione, nè di commento.

uSan Girolamo, fammi passare presto

la vita militare, e passarla con le pre-

ghiere, come ho sempre fatto. Vostro
devoto ...,

nSan Girolamo, proteggete il nostro

matrimonio: fa che ci sia fecondo di pro-
le, di pace, di benedizioni su noi ed i
nostri cari. Grazie,

-On

voro. Veglia sui nostri interessi che peg-
giorano. Queste grazie le chiedo col cuo-
re. S.,A'.,

uPrega per P.4., San Girolamo: ha bi-
sogno di te,.

nSan Girolamo, ti chiedo la grazia di
farmi far bene gli esami; di essere buo-
no con tutti e fa che I'Alberto diventi
un buon ragazzo. T.,

MORALE CHIARA 
:

Mentre un gruppo di persone incomin-
cia a baciare la Reliquia, una signora
con voce grave e forte, grida: ucon de-
vozione, con devozione,.

Qualcuno si meraviglia un po' e essa:

(ma sicuro, bisogna baciarla con devo-
zione, altrimenti potevamo stare a casa
nostra. Ciò che conta è la fede !,.

S. ECC. MENTRE SI APPRESTA A CONFERIRE
It SACRAMENTO DELLA CRESIMA

!.

uSan Girolamo proteggi il nostro fi-
danzamento casto e puro, come vuole
Gesù, grazie. M.R.u

uSan Girolamo, proteggi la mia fami-
glia. Fa che ritorni la pace. Fammi ia
grazia di guarire la mia mamma e tie-
nimi sotto la tua protezione. Così sia
R. F.,

uSan Girolamo, proteggetemi: ho biso-
gno di voi P. L.,

nFa che il ... mi ami e non mi tradisca,
perchè io I'amo o San Girolamo. Bene-
dici la mia famiglia e fa che diventi
buona e obbediente ai miei genitori. Fa
che sia promossa e che la mia Superiora
non creda che io sia cattiva di cuore.
S. Girolamo, aiutami tu, prega per me e
per quelli che amo. P.,

nSan Girolamo, guarda alla famiglia
di mio fratello, e trovagli un posto di la-

Giornata calma, questo 8 febbraio 1966.

Cielo leggermente coperto, temperatura
mite, una lievissima brezza dal nord. E'
un giorno feriale, martedì.

Dalla prima mattina a tarda sera, pro-
venienti da paesi vicini e lontani, bor-
ghi e villaggi sparsi lungo la Valle di
San Martino, è stato un continuo pere-
grinare di devoti, fedeli, amici e ammi-
ratori di San Girolamo Emiliani. Messe

ECCO L'AGNELLO DI DIO

¡L REV.MO PROCURATORE GENERALE, P. GIUSEPPE
FAVA, ED IL M. REV. SUPERIORE PROVINCIAIE, P.
CARLO PELLEGRINI, DURANTE IL TRASPORTO
PROCESSIONAI-E DELL'URNA

'ã
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GLI SEMBRAVA TROPPO

Capita un giovanotto in cappella. nBra-

vo, sei venuto a trovare S. Girolamo?,

- sì, del resto io vengo sempre, quando
posso -nAllora vuoi bene a S. Girolamo. E'una
fortuna amarlor.

- A me ha fatto tante grazie. Mi ha
fatto trovare una brava ragazza e Dn

buon posto ! --Sei già andato a salutarlo, a pregarlo?,
_no_
uoh; ma allora! Va 1à e dirgli un Pater,
Ave, Gloria, subito, poi vieni a baciar
1a reliquia,

- é troppo lungo -
n cosa ?,

- Un Pater, Ave, Gloria -uBravo. S. Girolamo t'ha fatto trovare
una brava ragazza, ti ha fatto trovare
un buon impiego e un Pater, Ave, Glo-
ria è troppo lungo per ringraziarlo ...
non ti pare un ragionar da matto que-
sto? Come ti benedirà ancora se sei così

misconoscente?,

- Allora glielo dico -
6

PANORAMA DEI PIAZZAII
ANTISTANTI LA BASIIICA

"G1ielo devi dire sempre, tutte le sere!,

- Glielo dirò -.

HEUTE KEINE SCHAFFA FUR MICH

(dialetto grigionese: oggi non si lavora)
uS. Girolamol che festone eh!,.
Il bravo uomo risponde:

uPer me San Girolamo I'ho sempre fe-
steggiato. Ultimamente mi trovavo a

Kloster, in Canton Grigioni. Nel giorno
di S. Girolamo mi sono alzato, vestito
della festa: cravatta, giacca e scarpe lu-
cide. Appena il padrone mi vide: -'Was,was ist das? - nah - gli rispondo -Heute S. Girolamo. Festa. Grande festa,

- Was, was? - (cosa, cosa?).

"O di che Heute in mini Dorf grosser
Festag, S. Girolamo, e keine Schaffa für
mich, (al mio paese grande festa).

- Gut, gut, Festa, Festa -nIl giorno dopo trovai il mio lavoro
pronto. Al sabato ritirai la mia paga ed

era intiera. Io S. Girolamo I'ho sempre
festeggiato e 1o festeggerò sempre fin
che Dio mi dà vita,.

Berera Emma L. 1.000

Lozza Bruno L. 1.b00

Ronchetti Antonio L. 4.000

Cattaneo Michele L. 2.000

S. Vincenzo - Coltegio
Gallio L. 10.000

Lino Brivio L. 1.000

A. A. L. 15.000

N. N. L. 10.000

Fam. Conti L. 1b.000

Conti Nereo L. 1.000

Bolis L. 3.000

Sironi Dante L. 1.000

Riva Chiara L. 1.000

Pennachi Elda L. 2.000

Sartor H. Teresa L. 1.000

Fam. Brusadelli L. b.000

Losa Luigi L. 10.000

P. G. L. 10.000

Fam. Cosmi L. 1.000

Perruchini G. L. b.000

N. N. L. 5.000

Fam. Brusadelli L. 5.000

S. Giovanni L. 11.000

B. G. L. 100.000

Cav. Valsecchi M. L. 50.000

Pesca di Beneficienza L. 66.100

Fam. Sesana L. 20.000

Fam. Brusadelli L. 10.000

c. G. L. 250.000

Corti Angelo L. 8.200

R. B. L. 4.000

P. G. C. L. 10.000

Fam. Milano L. 10.000

Fam. Bonacina C. L. 5.000

Fam. Mazzola L. 5.000

Gioco Primo L. 2.000

Fam. Brambilla in memoria
di Carlo Sesana L. 5.000

Stella Ceron L. 1.000

Luisa Massani L. 5.000

Rosa Perlasca L. 2.000

Balocco Luigi L. 1.000

P. B. L. 11.000

Fam. Demelas L. 8.000

G. F. S. Martino L. ?.000

Fam. Michieletto L. 1.000

Fam. Colombo L. 2.000

Fam. Mascetti L. 2.000

Panzeri Maria L. 4.000
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Valsecchi Amabile

Proserpio Elena

Ramaioli Ines

Carenini Graziella

Corti Evangelista

N. N.

Fam. Bosisio

Corti Marco

Magatti Maria

Serra Merena

Cosmo Elena

Parruchini Giacomo

Fam. Scoia C.

Brusadelli F.

Fam. Corti

N. N.

Fam. Renati

Bellini Luigi

Fam. Butta

Riva Renzo

Fam. Albese

Colombo Carlo

Fam. Mereghetti

Nava Letizia

L. 5.000

L. 1.000

L. 3.000

L. 2.000

L. 1.000

L. 500

L. 500

L. 500

L. 1.000

L. 1.000

L. 1.000

L. 5.000

L. 3.000

L. 10.000

L. 250.000

L. 2.000

L. 300

L. 2.000

L. 1.000

L. 1.000

L. 500

L. 5.000

L. 2.000

L. 1.000

Piaget Rag. Carlo

Gina Benzoni

Milani Vincenzo

Bellini Delfina

Aldeghi Isolina

Redaelli M.

Fam. Bolis

A. L. (Lecco)

G. P.

Tagliaferro Luigì

Bonanomi Francesco

Mossio Angelo

Ditta Panzeri

Sac. Giovanni Arosio

Morganti Francesco

Robbia Teresa

Fam. G. (Beverate)

Rimoldi Pasqualina

Rimoldi Carlotta

N. N.

Riva Lorenzo Mario

Stella Ceron

Bettoni Giuseppe

Brivio Virgilio

Orlando Gaspare

L.

L.

L.

L.

L.

L

L.

L.

L.

L.

L,

L.

L.

L.

L.

L.

L.

L.

L.

L.

L.

L.

L.

L.

L.

1.000

2.000

1.000

500

1.000

4.000

10.000

25.000

195.000

9.000

500

2.000

5.000

1.000

500

500

5.000

100

150

5.000

1.000

1.000

3.000

1.000

5.000

Un ea,londa,rio $Beeia,le

por la eono$eeilm, o devodone

a, ñan frirolamo Hniliani

GENNAIO

FEBBRAIO

MARZO

APRILE

MAGGIO

prende possesso di Castelnuovo di Quero (1511)
fonda Istituti per orfani, abbandonati e convertite a Milano (1534)
invitato a Roma dal Cardinale Gianpietro Carafa (1537)
scrive I'ultima lettera da Somasca (11-1-1537)

rinuncia ai beni personali,
e vive con gli orfani a S. Basilio di Venezia (1531)
apre I'orfanotrofio di S. Rocco a Venezia (1531)

4 - colpito dalla peste,
mentre cura i malati (domenica di sessagesima, 1537)
8 - muore a Somasca (1537)

termina il servizio civile a Castelnuovo di Quero (1524)
abbandona la sua patria, Venezia (1532)
apre un nuovo istituto per orfani a Bergamo (1533)

annumerato tra gli elettori del Doge, a Venezia (1523)
prende la direzione dell'ospedale degli incurabili a Venezia (1531)
riorganizza gli istituti di carità a Verona (1532)
conduce una missione rurale nelle campagne bergamasche (1533)

coopera all'assistenza dei fanciulli bisognosi di Brescia (1532)
presiede la seconda riunione
dei cooperatori della Compagnia, a Somasca (1534)
30 - autorizzato dal Duca di Milano
di estendere la Compagnia nel Ducato (1534)

II



GIUGNO

LUGLIO

AGOSTO

SETTEMBRE

OTTOBRE

prende cura dei suoi nipoti orfani a Venezia (l5lg)
inizia opere di assistenza ed educazione per orfani a Como (l53g)
convoca il primo Capitolo
della Compagnia dei Servi dei Poveri a Merone (1598)
lettere ai cooperatori, scritte da Venezia (1585)
lascia definitivamente Venezia per la Lombardia (1585)

apre il nuovo ospedale di S. Giovanni e Paolo a Venezia (1.SZ7)
fonda orfanotrofi
ed istituti per orfani e convertite a Bergamo (1582)
promotore di assistenza sociale a Verona (l5g3)
4 - presiede il terzo Capitolo della Compagnia a Brescia (1586)

ECCO COME FT/ CELEBRATO A
SOM,ASC,A IL PRIMO CENTENARIO

DELL,{ C,A,NON IZZAZIO NE D I

s,AN qtRoL,\Mo EMtLtANt

riportiamo da un giornale dell'epoca:

ANNO IV - N. 265 MILANO Sabato 16 Novembre 1867

si pubblica tutti i giorni eccetto i festivi nelre ore pomeridiane

FESTE CELEBRA,TESI IN SOMASC,A E PEL

CENTEN,AR|O Dt s,AN Ç|ROL,AMO MtANt

Il brevissimo cenno da noi dato (V. N. 256) di questa ma_
gnifica festa, non ha fatto che stuzzicare I'appetito dei devoti: a
soddisfarlo godiamo di poter dare questa completa rerazione det-
tata da persona, che tiene assai bene Ia penna e fu testimonio
oculare' 

La Redazione

11

\,

ì

¡

27 - preso prigioniero
dagli Imperiali a Castelnuovo di Quero (15f1)
torna a Venezia per visitare quegli Istituti di carità (1584)

27 
- Ia Vergine gli appare e lo libera dalla prigionia (1511)

28 
- arriva a Treviso (15f1)

sceglie il Villaggio di Somasca
come luogo per Ia Casa Madre della Compagnia (1598) I'ft$$tHllA[0ilt [AII[1|[[

NOVEMBR,E

estende la Compagnia a Milano e assiste gli appestati (1588)

DICEMBRE

combatte contro I'Armata Imperiale, a Treviso (1511)
riprende il servizio civile a Castelnuovo di euero (1514)
guarigione miracolosa a S. Sepolcro di Milano (1588)

4 - presentato al Gran Consiglio di Venezia (1506)
incaricato della Capitaneria del Castello di euero (l5l0)

Natale, commiato dal vicario di Bergamo, torna a somasca (1sg6).

10
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Pleparato adorno con una maestria mi-

laliile iI grazioso tempietto, Ia sera del

25 si api'iva la funzione con I'esporre

alla venerazione pubblica le Relique del

Santo, bellamente disposte sovra foglia-

mi e flori artefatti in una ricca e gra-

ziosissima urna. E quantunque ciò si

facesse senza alcun apparato, pure la
Chiesa era gremita di gente che, genu-

flessa innanzi alle sacre Reliquie, pre-

gava devotamente. Il silenzio profondo,

la compostezza, Ia venerazione di tanta

folla di popolo avrebbe ispirato vene-

lazione verso del Santo anche nei più

indevoti; ma quando di mezzo all'alto

silenzio un coro di giovanetti e fanciulle

innalzarono I'argentine lor voci per in-

tuonare in un'alia soave e mesta il bello

inno Orphanis Patrem, ti saresti com-

mosso fino alle lacrime.

nOn

L,a mattina seguente cominciarono per

tempo a giungere pubbliche processioni

dalle terre vicine, le quali, ricordevoli

ancora dei segnalati benefici del Santo

verso i loro antenati, venivano a ringra-

ziarvelo, e a chiedere insieme favori

novelli, ch'egli non cessa mai dallo spar-

gere dal cielo sovra quei buoni popolani.

Dcpo aver riscosso gli ossequi di tutto

iI vicinato, in sull'ora dei vespri, I'urna

sacLata, portata da quattro sacerdoti, re-

cossi processionalmente alla Valletta.

-On
La domenica le sacre ossa si riportarono

alla Chiesa parrocchiale ed allora avre-

ste contemplata una scena veramente

grandiosa e commovente. Il clero nume-

roso, varie confraternite del Santissimo,

due bande musicali ed un musicale con-

celto, i cerei che ascendevano ad oltre

seicento, 1o sfarzo degli addobbi, gli ar-

chi trionfali, e le strade ed i poggi tutti
seminati di gente innumerevole, forma-

vano un tale spettacolo che rapiva I'am-

mrraztone

COME SI PRESENTAVA, NEL SECOTO SCORSO,

L'INGRESSO AT VIALE DELLE CAPPELTE VOTIVE

nl

IL SENTIERO DALt'EREMO ALLA VALLETIA, IN UNA VISIONE ALL'INIZIO DEt SECOLO

4f"

Nonostante l'angustia delle strade, la
processione procedeva ben ordinata e

tranquilla, e frattanto che una folla im-

mensa si prostrava silenziosa, riverente

e devota innanzi all'urna del Santo, la

armonia del suono, alternandosi ai can-

tici devoti, echeggiava per le balze soli-

tarie che, ripercuotendolo, pareva che an-

ch'esse, le rupi e le valli, volessero unire
la dura lor voce alle voci umane per

celebrare le glorie di quel grande, e
quasi per ringraziarlo di avel posto fra

esse la sua dimora.

Terminata la processione, si tenne una

orazione panegirica, dopo la qua1e, per-

chè non mancasse proprio nulla alla

gioia di giorno sì bello, giunse opportu-

namente I'IIl.mo Mons. Vescovo di Ber-

gamo, che potè egli stesso impartire la

benedizione solenne alla folla, che, quan-

tunque I'ora fosse già tarda, pure stipa-

va tutta la Chiesa, e sembrava non po-

tersi dipartire dal sacro tempio e lascia-

re il suo Santo.

Anche il lunedì, nonostante la pioggia

dirotta ed il vento turbinoso, il popolo

accorse numeroso ad assistere alle sacre

funzioni, le quali riuscirono anche più

splendide dei giorni precedenti e per la

assistenza di Mons. Vescovo, e per la

bella orazione panegirica, e per la mu-

sica più numerosa e più scelta, e per la
maggior copia di messe, che si celebra-

rono fino a tardissima ora, a tre altari,

sempl'e senza interl'uzione.

-O-

-On
La mattina del martedì lo stesso Mons.

Vescovo, in abiti pontificali, chiuse la
funzione con un breve discorso e con

r-iporre le sacre Reliquie all'altale del

13



Santo, dove accorrono in ogni tempo,

anche da lontanissimi paesi, i devoti a

venerarle.
. nOn

Dovrei almeno per cenno aggiungere

molte altre cose che riguardano I'esterno

decoro con cui vennero celebrate queste

splendide feste. Ma lascio g1i addobbi,

i drappi, i festoni, i candelabri, 1e ghir-

lande, i fi.ori, le iscrizioni, i fuochi arti-
ficiali, gli spari, i razzi. La pietà del po-

polo non si poteva desiderare migliore.

Non si vedeva quello strepito tumultuo-

so, quell'incomposto rimescolarsi, quella

gioia pazza e sfrenata, ma tutto era cal-

ma, una serenità che edificava. La do-

menica fu tale il concorso, ch'io credo

di rimaner assai sotto del vero coi dire

che le persone radunate in Somasca

sommassero a cinquanta mila. Eppure

non avvenne iI minimo disordine, non

una lite, non un alterco, di guisa che le

stesse autorità pubbliche ne rimasero

stupefatte.

D'altra parte, Ia Chiesa parrocchiale, la

Valletta, I'Eremo, sempre gremiti di po-

polo genuflesso e raccolto, il concorso ai

Santi Sacramenti, il cacciarsi per quei

dirupi a visitare ogni memoria lasciataci

dal Santo, I'inginocchiarsi per ogni dove

a pregare fervidamente, I'inchinarsi a
baciare devotamente le stesse pietre che

il Santo dispose a forma di scala, son

cose tutte che dimostrano di quale spi-

rito fossero animati i devoti.

In una parola, colui che detta questa me-

moria ebbe occasione assai di osservare

molte feste reiigiose, anche solenni; ep-

pure non dubita di asserire che il con-

corso, la pompa, 1o splendore, Ia pietà

che vide in Somasca, solo un'altra volta

la vide, nelle feste celebratesi per la
definizione dell'Immacolata.

Sulle orn'Le del Santo

Preparand.o

Bicenten a,r.io
Erniliano

GII OCCHI CHE VIDERO
tA REGINA DEL CIEIO

DALLA BOLLA DI CANONIZZAZTONE. DI SAN GIROLAMO EMILIANI
16 LUGLIO 176? ßeguito e frne)

Giunto poi. in quel.La città. londò Ie stesse opere gtò. istttuite a Venezia. Rífulse lø
sua santítà un gr,orno i,n cui, mancando ogní cibo, pregøndo Gi,rolamo coi fanciulli.,
avvenrle che, entrando nel refettorio, trouarono iui cibi più ch.e sufti,cienti, prepørøti
per opera ditsi,na. Un'altra i.stituztone oi fu i.n quella ci.ttù, utilissima e d,tfii.ci.Ie
opera della caritù. del med"estmo, ctoè I'atser ricondotto a Dio ed alla penitenzø
donne peccatrtci, chiudendole i,n rlnd casa con leggt, speciali.

Ma essendosi, insinuatl nelIe regtoni, oicine molti uizi per le frequenti incursioni d,ei
barbari,, mosso dallo zelo per le øntme, oolle port:í rtmedr,o; sceltt, pertanto quelli
fra gLí orfani ch,e si disttngueuano per pi,etò, e capacttò. si. di,ede con essi, ø girøre
per i paesi i, utllaggi preceduti dalla Croce, da ognl palte adunatss, ø sè t popoli
e loro insegnaua le ueri,tà della Fede, ponevo. sott'occhio i castighi eterni prepo,røti
at, peccatori e Lt, esortaoa a lasciare iI uizio spronandoli, øIIø penitenza, con pørole
sempli.ci e piane, rncl con grande ørdore di spirito. A Como altresì. istituì, d,ue cdse peî
gIí orfani, mettendotsi a cøpo, uomini imbetsuti del suo spiri,to, che egli øt;eoø a sè
øssociøti; passato poi di, nuouo nel terrttorio d,i Bergamo si rittrò in un oillaggi,o
d,ello Stato Veneto chiatnøto Somøscø, e questo luogo gli parue ptù opportuno ølla
penitenzø per Ia sua asprezzcL, aIIa contemplazione per Iø solitudine, ed alla salute
delle øntme per I'ignoranza. degli agricoltori., e Iù støbitì íL d.omicilio lø sede per sè
e per i suoí, in cut, piÌt, a. Lungo e più uolentieri, di.moraua. Pertanto radunøtoui i
compøgni delle sue fati,che od essi prescrisse sante Leggi per regolare L'istituto dei
suoi compagni e degli orfanelli, e da quel luogo appunto trasse tI nome Ia Congre-
gazione dei. Chierici Regoløri, che Girolamo per Diuino impulso fondò a uantaggio
della Chi,esø.

Recossi a Milano, rifiutata gran somma di denaro inviatagli in dono dal Duca per
mettere alla prova la santità di lui, ottenne facilmente di fondare in quella città
una casa per gli orfani. Là, più che altrove un'ampia messe di meriti si offrì alla
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sua carità, poichè essendo la città infestata da una orribile peste, Girolamo, per
nulla atteüito dal pericolo della morte, eïa sempre pronto a visitare infermi, sol-
levare i poverelli, esortare tutti alla pietà ed alla penitenza; e Dio per premiare
tanto ardore permise che nessuno degli orfani e dei suoi compagni perisse mentre
Ia città era pr,ena dt mortt.

Cresctuta per questt fattt, Ia fam,a della sø¡ttità, cli GzrolcLnto, m,oltt ittuero nobtli
e rícclti personaggt, abbracctarotto iI suo istitttto. Stabtlito ttrt ot'fanottofi.o a pauia
ritornò a Somasca.

con. Le sue tnatn costruisce sulla cinta d,el ntonte soprø scnr.osca una ca,par,nu pe1.
sè e per i su"oí, ut aggírmse utt. tugurio nel ntezzo d,el pend,io per i ntalati, e ¡natrcand.o
I'acqua, fatte preghiere a Dto, fa sgorgare dalla utcin,a rupe, un& fonte pet dissetat e
i suot' orfan'i ed amntalatt,. cott tL segno della croce mette in fuga t, Lupt,; rtscLl,a
instøntaneamente un contaditto che ne|l.o spoccare Ia Legna, si et.a ptod.otto una
gratte fert'ta; molttpLica r,I prme ed iL unto e questi r¡,tt'cLcoli, per urniltò,, attri,but,sce
øIl'ht'nocenza e pietù det fanciulli. Con sotn¡no zelo procuraua dt ittstillate tn tuttt
Ia deuozione øll¿ s.s. vergine; molto pzù t.isplenrlette La sua profortd.a ptetà uerso
Ia Dioùta Eucartstia e tr sact'anrcnto deILø penttenza. Ritonw a p,r,ed.i, a venezia per
uisitare di, ¡t'uouo grt ospedalt, ittd.i si fenna alquanto a vetona, a Brescta, Bergamo,
senrpl'e dappertutto m'odello di caritò. e dt pouertù.. Finalm,er¿te atsuta L'u,Itinta be-
nedtziotte dar vescouo di, Tltiene, alrora residente ut vetona, rttorna a sornasca,
oue pT esago della morte uictna, uttraprende una uita più aspra dt prtma, ntacerantdo
tL suo corpo con flagerl,i, digituti, sete, e co¡t breutssinl,o so1l,lto sopla un nudo sosso,
e arunentan'do gtorno e notte Lo spiríto col. pascolo dell'orazione. Ma era giusto che
coruí che dÙeÙd speso ra sua utta senrpre ut opere dt caritit, fra queste opere ftnzsse
pot' ra uita stessa; tnfatti, traoagl.tata sorr¿øsc¿ da una fiera peste, al\ota ptù clte
mat egli ntostrò la potettza dell'antore ht.fiam,nwto oerso tI ptossuno.

E'zmpossi'btle dtre quante faticlæ abbia sostenttto t¿eL uisttat'e gli appestatr,, nel1o
assístere r, moribondt,, tter portare alla sepoltura t cadat¡etz stLlre proprie sparle,
infaticabile sempre, e nott sL ferntò se non quando frt colpito dr¿llo stesso tnorbo
per ntorire ui.ttima derla carítit. Infet'mo dunque a rnorte, esottatt ,¿ suoi e gti artri
con pit e san'ti, auoisi', fortr,ficato dagli rtlttmi Sacrantenti, co¡t clrrimo tlate, seteno ht
uolto, ripetu,tí soauentettte t nomi dt Gesù, e dz Marict, rese a.r suo creatore e søLoa-
tore ro spirtto magnani,mn L'B febbraio l5B7. Grande fu, iL concorso d.et popol¿ per
utsttare iL corpo di, Lut, clte tuttt uene'¡'ano corne padre, e per soddisfare ra pietù,
degri. øccorrenti si douette dtfierire la seportut'a per più giornt,. I grand.i, mi,racori
pTzma e dopo Ia morte, tnduceuano a far rttettere e dichtarat'e Gtrolamo pe1. u1r santo.

si. sa che s. carlo Botl'onreo, reccttosi a sonr,asca, incensò le oss¿ d,i ;.ti perchè
rlø esse elnanaDo. 'un soave pr.ofttmo.

cotruiene senrpl'e rodare tL sr,gttot'e ner suoz santi nta nel, B. Gil.olamo, abbtanto
inuero una speciale ragton.e per dorserlo fare. Infatti auendo Gesù Cristo stabtlita
La cat'atteristica e qu.ast, Ia tesset'a della Rel'¿gxone Cristiana CattoLica ne|Ia mutua
cari'tù., questa tesset'a cet'tantente, qu,esta cat'atte¡'ísttca per ricottoscet'e i uetí disce-
poli del' Diuttt'o Maestro, rtfulse parttcolarntente nel B. Gtrola¡no nt tnod,o da sern-
brare che egli, pxù deglt altrt abbia ritrattø la sontglianza dt Dto, ch'è chtam,cLto
Padre deglt orfani.

Ed in' questø cosa n¿uero'¡tott solo rese l,ct Chtesa Cattoltca più fu,tgidø cott I'istttu-
zione dt url nl.Lovo Orditte, nta lasciò ai cttltori della ptetù, euangel¡rca un esernpi,o
che Ii in'fiamtnasse nell'eset'cízío della núsericot'dia uerso i pouert, ad tm,ztøte tI
Padre delle mtsericordte. Ment'¡'e adunque noi, godiamo ch,e Ia santct Chleso, serLpre
pi'ù rifulga dt' nuoui, splendori per ill,u,m,inare colot'o ch,e seggono nelle tenebre e nell,a
ombra d'i m,orte, questo cort ogtti studio dobbiamo cercdl.e: ct'r,e gri esempi. dt uì,rtù, i
quøIi ognt' giot'tt'o uediant'o sorgere nella Cl^ti,esa nott sian"o a noi proposti ittuttlmente.

LA CASA DI TUTTI I CREDENII, FRATELLI IN CRISfO

FESTA DELLA S. FAMIGLIA

Venne celebrata la terza domenica di
gennaio. Fu preparata da una tre giorni
per le mamme e i papà della Parrocchia.

AlIe mamme parlò la Signora E. Corte-
novis di Lecco, ai papà parlò invece il
Sig. Silvio Barbieri della Casa Alber di

Olginate. I genitori vennero intrattenuti
con preziosi insegnamenti teorici e pra-

tici di carattere pedagogico e di vita
familiare. Tra gli altri argomenti attuali
venne trattato quello dell'inserimento
della famiglia nella vita della Chiesa.

Le mamme vennero alle conferenze in
un buon numero. I papà purtroppo han-

no deluso, mancando alle interessantis-

sime conferenze da cui avrebbero tante
nozioni indispensabili alla loro missione.

Somasca

Cone vive

la Parroe e hia,

lavori dopo di aver sostato devotamente
d-avanti I'urna del nostro Santo. Con

molta affabitità si intrattenne con i re-
ligiosi. Espresse il suo dispiacere di non

essele presente alla festa di S. Girolamo
perchè.impegnato a Roma. Ci assicurò

di venile qualche giorno a celebrare Ia
S. Messa proplio all'altare del Santo.

S. CßESIME

Quest'anno è stato I'anno delle Cresime.

S. E. Mons. Luigi Oldani Vescovo di
Milano che con molta accondiscendenza

accolse l'invito di sostituire il nostro

Arcivescovo nella festa di S. Girolamo,
durante la Messa pontificale impartì il
sacramento della S. Cresima ai fanciulli
della Parrocchia.

VISITA DI S. E. MONS. GADDI

Il nostro Ecc.mo Arcivescovo il 1" di
febbraio ci fece la bella improvvisata di

una sua graditissima visita. Venne a vi-
sitare i lavori della Basilica e quelli
dell'Orfanotrofio. Visitò mintttamente i

CONSIGLIO PAR,ROCCHIALE

Consiglio particolarmente impot'tante
perchè si cercò di studiare i1 modo di
preparare convenientemente al centena-
rio di S. Girolamo la Palr-occhia. Si trac-
ciò un prcgramma di massima. Com-
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Un maesfro di vita

Un m('ññaggi0

fiirolarto lhniliirni

Italia (' itll'tstero
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tA FILODRAMMATICA DEL CLUB RICREA.
TIVO MIANI, DOPO L'UtTIMA RECIfA
DI CARNEVALE: . ENIRO AGOSTO, UNA
MOGLIE AD OGNI COSÍO >.

prende Ia preparazione spirituale e il
modesto aiuto che la popolazione può
dare. In programma ci sono Ie Sante
Missioni. L'arredamento decoroso della
chiesa che è stata elevata alla dignità
di Basilica Minore della bontà e devo-
zione di Papa Giovanni. Un contributo
per la cappella degli orfani. Per questo
inviare le offerte a Padre Parroco con
l'indicazione: r Offerta per la Cappella
degli orfani in memoria dei defunti
N.N.,.
Di queste spese Padre Parroco renderà
conto a suo tempo in una nota distinta.

INAUGUIÈAZIONE NUOVO
PARAMENTALE

Per la solennità di S. Girolamo venne
inaugurato un prezioso paramento per
la messa solenne di colore bianco lami-
nato in argento. Un lavoro molto fine
con una decorazione molto sobria di rose
con stemmi della basilica e medaglioni
dipinti. Sono i primi lavori per affron-
tare la grande solennità del Centenario
di S. Girolamo.
Poco per volta senza premura ci si pre-
para procurando che la straordinaria ri-
correnza non abbia a spegnersi con i
colpi dei mortaretti, ma abbia a lasciare
qualche cosa di concreto, di veramente
onorifico per S. Girolamo. Tra le diverse
cose che si stanno realizzando con gran-
de sacrificio e spirito di fede in primo
luogo c'è I'ampliamento della Basilica e
l'Orfanotroflo.

ALL'OMBRA DELLA CAOCE

Preghiamo per i parlocchiani nostri pas-
sati in questi mesi dalla terra al cielo:
Sig. Bolis Stefano, Sig. Bolis Arturo pa-
pà dei carissimo confratello P. Ermanno,
Sig. Sesana Carlo, Signora G. Vassena,
madre del nostro P. Enrico.

Nel quinto anniversario della

sua morte, la figura di questo

meraviglioso Somasco continua

ad essere di grande isPirazione

alle anime.

Richiedetene la biografia
direttamente al Santuario, o

scrivendo alla Direzione del

Bollettino.

bivo del secondo centenario
no Emiliani gode dell'onore
Universale. Affinchè la sua
lntinui ad essere stimolo di
del Bollettino si rivolge a

iratori, i devoti del Santo,
Religiose, Laici chiedendo

resta Direzione:

il

PADRE

CESARE
TAGLIAFERRO

commemorazioni, funzioni
o periodicamente in

Confraternite ecc. che

tive promosse nello spirito
celeste protezione.

materiale ricevuto, inten-
e popolare tributo di

onore al grande Santo.

Si prega di indirizzare corrispondenza e ogni altro materiale a:

Direzione BOLLETTINO DI SAN GIROLAMO EMILIANI
SOMASCA DMRCURAGO (Bergamo)TA PESCA DI BENEFICENZA ORGANIZZATA E CONDOTTA

DALTE GIOVANI E DONNE DI A. C.
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IA FITODRAMMATICA DEL CLUB RICREA.
TIVO MIANI, DOPO I'UtTIMA RECITA
Dl CARNEVALE: . ENTRO AGOSTO, UNA
MOGLIE AD OGNI COSIO..

prende la preparazione spirituale e
modesto aiuto che la popolazione prj
dare. In programma ci sono le San
Missioni. L'arredamento decoroso del
chiesa che è stata elevata alla digni
di Basilica Minore della bontà e dev
zione di Papa Giovanni. Un contribu
per la cappella degli orfani. per ques
inviare Ie offerte a Padre parroco cc
l'indicazione: r Qffs¡1¿ per la Cappel.
degli orfani in memoria dei defun
N.N.,.
Di queste spese Padre Parroco render
conto a suo tempo in una nota distintr

Il Santuario

di San frirolano ilmiliani

Vi preghiamo di associarvi

' alla nostra campagna

propagandistica

per I'anno 1966 :

" Ogni abhonato

un altro ahhonato,,

ABBONAMENTI:

f ordinario L. i.000

I sostenitore L. 1.500

I benemerito L. 3.000

pà del carissimo 
"orrfåtullo 

p. nrrn"rr^.ro,
Sig. Sesana Carlo, Signora G. Vassena,
madre del nostro P. Enrico.

Un mtlññaggitl

ptr' tutti i devoti di ,\. fiirolanro lìniliani

in ltalia rì all'estoro

a

a

o

o

o

Si avvicina iI 1967, I'anno celebrativo del secondo centenario
emiliano. Da due secoli San Girolamo Emiliani gode dell'onore
altissimo degli altari nella Chiesa Universale. Affinchè la sua
memoria r sia in benedizion€ ), € continui ad essere stimolo di
progresso spirituale, la Direzione del Bollettino si rivolge a

tutti i leitori, gli amici, gli ammiratori, i devoti del Santo,
RR. Parroci, Sacerdoti, Religiosi e Religiose, Laici chiedendo
gentilmente che siano inviate a questa Direzione:

'memorie del Santo, sparse in rnezzo alle popolazioni da lui
visitate e beneficate

fotografie di Chiese, Cappelle votive, monumenti, afrreschi,
quadri, iscrizioni, che si riferiscono a S. Girolamo Emiliani
e ne illustrino la venerazione di cui è oggetto presso i fedeli

relazioni di feste, celebrazioni, commemorazioni, funzioni
religiose che si tengono abitualmente o periodicamente in
onore del Padre degli orfani

a relazioni di grazie ricevute

notizie di Istituti, Sodalizi, Società, Confraternite ecc. che
lo venerano come speciale Patrono

documentazioni di iniziative caritative promosse nello spirito
di San Girolamo e sotto la sua celeste protezione.

Questo Bollettino pubblicherà tutto il materiale ricevuto, inten-
dendo così porgere il più spontaneo e popolare tributo di
onore al grande Santo.

Si prega di indirizzare corrispondenza e ogni altro materiale a

Direzione BOLLETTINO DI SAN GIBOLAMO EMILIANI
SOMASCA DMRCURAGO (Bergamo)

LA PESCA DI BENEFICENZA ORGANIZZATA E CONDOTTA
DATLE GIOVANI E DONNE DI A. C.
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sia pronta ad accoglierlo per ofirir-
gli il conforto di un sorriso malerno

e la sicurezza di un inigliore avve-

nire.

Contribuite, con ogni mezzo spiri-
tuale e materiale, per dargli presto

la sua nuova famiglia.

IL SANTUARIO DI S. GIROLAMO EMILIANI E DELLA MADONNA DEGLI OR¡'ANI

Bollettino
bimestrale religioso

della
Bacilica-Sanþedo di

Srn Girclaro Emili¡ni
. c dcll¡

tater Orphanonrn
V

Padri Somapchi
Somasca di Vercurago

(Bergamo)
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